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      DI MARIO FANTACCIONE Una piazza in festa!Una piazza in festa!
Celebriamo le nostre squadre. Il campionato di Seconda 

Categoria girone A  decreta la sua regina: 
l’Us Piedimontese sbarca in Prima al termi-
ne di un campionato bello ed avvincente. 
Il cammino della squadra allenata dall’ot-
timo Sergio Gallo è stato convincente con 
un gioco che ha appassionato tantissimi 
sportivi. La rincorsa nel girone di ritorno , 

la vittoria nel derby col Carano e sigillo finale resteranno 
indelebili al termine di questa stagione.  
Con 17 vittorie su 22 partite , si  chiude la classifica con 
54 punti e 69 gol segnati. Sugli scudi Roberto Berganti-

no capocannoniere del torneo con 22 reti. Ad applaudire  
in piazza domenica i ragazzi  il sindaco di Sessa Aurunca 
Lorenzo Di Iorio ed una rappresentanza dell’amministra-
zione. 
Il presidente Benito Di Toro non vuol smettere di stupire: 
applausi a tutto lo staff dirigenziale composto da Giusep-
pe Perretta, Roberto Sciarretta, Aldo Sciarretta, Mauro 
Mignano, Armando Oliva, Vincenzo Codella, Andrea 
Divozzi, Davide Varone. Il direttore Gianni Di Lorenzo si 
conferma tassello importante per la riuscita di questa sta-
gione. Gran finale con l’artista del momento Kekko Dany 
e splendido spettacolo pirotecnico. 

DELIRIO PIEDIMONTESEDELIRIO PIEDIMONTESE
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IL CAPITANO INSIGNE AI SALUTI FINALI:IL CAPITANO INSIGNE AI SALUTI FINALI:
"NAPOLI CASA MIA""NAPOLI CASA MIA"

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Corriere dello Sportcredit foto: Corriere dello Sport

«Grazie a una cit-
tà che mi ha dato 
tanto. Abbiamo 
gioito e sofferto, a 
volte litigato, ma 
sempre insieme, 
come una gran-
de famiglia. Stare 
a Napoli è stata 
una meraviglio-
sa esperienza, ma 
anche una grossa 
responsabilità che 
ho accettato con 
fierezza». Inizia 
così la lettera letta 
da Lorenzo Insi-
gne prima della 
sua ultima partita 
al 'Maradona' con-

tro il Genoa. Il numero 24 ha poi proseguito e ter-
minato: «Lasciare Napoli significa lasciare casa, mi 
mancherete sempre. Abbiamo collezionato momenti 
indimenticabili, ho sempre dato tutto ciò che avevo. 
Grazie di cuore, forza Napoli sempre».
“Napoli è casa mia". Lorenzo Insigne lo ripete più 
volte durante l'intervista a Dazn. Lo fa mentre a un 
certo punto la voce è rotta dalla commozione, deve 
fare uno sforzo per trattenersi e andare avanti. Sta per 
scoppiare a piangere, è la sensazione fortissima che 
si prova quando tutto è finito e si può fare nulla per 
tornare indietro. Aveva letto una lettera di commia-
to poco prima del fischio d'inizio della gara col Ge-
noa. Quando ha battuto (due volte) il calcio di rigore 
ha sentito il cuore battere forte e un po' le gambe gli 
tremavano per la pressione. Non gli è mai successo 
ma questa volta era diverso. È diverso. "Ho dato tut-
to, non ho rimpianti. I tifosi mi hanno dimostrato 
sempre l'affetto nei miei confronti, lo porterò sempre 
dentro".
Il capitano, il 24 azzurro, ha giocato al "Maradona" 
la sua ultima partita da calciatore dei partenopei. Le 
giovanili, la Champions, la Nazionale: al Napoli deve 

tutto, al Napoli ha dato tutto. E Napoli gli ha dato tut-
to. Il suo futuro è scritto da tempo: andrà al Toronto 
dove guadagnerà una cifra che nessuna società, in 
Italia come in Europa, gli poteva garantire. "Ho fatto 
la mia scelta e la società la sua. Stiamo bene così. Vo-
glio solo godermi questo momento. Anche se andrò 
lontano il mio cuore è qui. Verrò a vedere il Napoli in 
tribuna o in curva appena possibile perché questa è 
casa mia".
Capitano, grazie per le emozioni che ci hai regalato

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINASALUTI DALLA VOSTRA REGINA
STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

"LO STATO DI GRAZIA" NELLA VITA "LO STATO DI GRAZIA" NELLA VITA 
E NELLO SPORTE NELLO SPORT

“Ti trovi in un tale stato di estasi che “Ti trovi in un tale stato di estasi che 
ti senti come se non esistessi (…) La ti senti come se non esistessi (…) La 
mia mano sembra non avere legami mia mano sembra non avere legami 
con me, e io non ho nulla a che fare con me, e io non ho nulla a che fare 
con ciò che sta accadendo. Me ne sto con ciò che sta accadendo. Me ne sto 
semplicemente lì a guardare, in uno semplicemente lì a guardare, in uno 
stato di timore reverenziale e mera-stato di timore reverenziale e mera-
viglia”viglia”

Goleman, 2008Goleman, 2008

Scrivo di sport e di vita con amore 
e passione, percependo, ogni volta, 
sia in me sia in chi seguo, gli intrec-
ci esistenziali e sportivi che, proprio 
come in una danza avvincente e sug-
gestiva, si avvicendano e si muovono 
in un vero e proprio stato di grazia.
Lo stato di grazia può essere defi-
nito, in maniera più precisa, una 
flow experience, descritta da Mihaly 
Csikszentmihalyi come uno stato 
di coscienza in cui si è pienamen-
te immersi e coinvolti in un’attività 
ove si vive un connubio armonico 
tra mente e corpo, è una condizione 
precisa e specifica in cui tutto scorre 
senza intoppi e senza fatica percepi-
ta.
Quando si è nello stato di flusso si 

raggiungono i massimi livelli di in-
telligenza emotiva, di creatività e di 
serenità. 
Nello sport, specificatamente, il flow 
è definito anche trance agonistica, 
tempo in cui si è pienamente e con-
sapevolmente immersi nella presta-
zione che si sta svolgendo senza ave-
re più tempo e spazio per il resto e 
per il circostante. Si è totalmente sul 
pezzo ed è come se, tutto d’un trat-
to e per magia, non ci fosse più né 
tempo e né spazio intorno a sé ma, 
solo e soltanto, ciò che si svolgendo. 
Lo stato di flow appartiene non solo 
agli sportivi ma ad artisti, musicisti, 
scienziati, studiosi, artisti e a tutti 
i comuni mortali. Non basterebbe 
avere un alto quoziente intellettivo 
od emotivo perché sarebbero ridut-
tivi per vivere nella grazia del qui ed 
ora, a fare la differenza sarebbero, 
secondo la letteratura scientifica, il 
significato e il senso che si conferi-
scono all’attività che si sta svolgen-
do. Spesse volte poi si confonde, 
grossolanamente, il talento con la 
capacità di entrare nello stato di flow 
a discapito, ancora una volta, di chi 
potrebbe addestrarsi per raggiunge-
re i massimi livelli, momento dopo 
momento, senza rimanere imbri-
gliati e impacciati nella trappola dei 
talentuosi che spesso mortifica bam-
bini e ragazzi per la gioia di adulti 
“piccoli” ed inetti.
Cosa si dovrebbe allenare, quindi, 
per non rimanere e far rimanere pic-
coli ed inetti come tanti che si ritro-
vano per caso a contatto stretto con 
piccini che si avvicinano ed avvicen-
dano nei luoghi dello sport?
Ancora una volta la consapevolez-
za, la concentrazione, la regolazione 
emotiva l’attenzione, la motivazione, 

il più possibile intrinseca, la curio-
sità, muovendosi fra obiettivi chia-
ri, specifici, condivisi, raggiungibili 
e che siano di tutti e non di pochi 
eletti. 
E se volessimo allenarci ad avere 
uno sguardo più ampio, sarebbe op-
portuno immaginare ed inserire an-
che lo stato di flow in un contesto di 
cultura e di educazione da coltivare 
e da curare con l’interesse passionale 
di chi vuole crescere e migliorare e 
non soltanto vincere, senza accor-
gersi mai che la vittoria ricercata 
spasmodicamente diventa una scon-
fitta ineluttabile e avvilente.
Allenare un piccolo sportivo allo 
stato di flow richiede impegno, sfor-
zo, fatica, pazienza e determinazione 
ma non solo semplicemente questo: 
richiede, di fatto, anche abnegazio-
ne, amore vero ed autentico per lo 
sport e per chi vi partecipa. Significa 
lavorare oltre il corpo per abbraccia-
re ciò che più intriga, e al contempo 
preoccupa tanto da decidere spesso 
di lasciarla fuori ed altrove: la men-
te. 
E se avvenisse sempre e regolar-
mente ci si ritroverebbe tutti in un 
completo e propizio stato di grazia 
e avremmo poco di cui lamentarci 
nella vita in generale. 
Non sarebbe magia e onnipotenza 
ma un equilibrio dinamico
dentro di sé e con gli altri, sarebbe 
come vivere e giocare, tutti, con la 
mente e con il corpo. Ci vuole cultu-
ra e tanta speranza!

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
Iscritta all’Ordine Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

18/05/202218/05/2022
addii, rimpianti ed un futuroaddii, rimpianti ed un futuro

tutto da decifrare...tutto da decifrare...
Altra strana settimana, partita e con-
tinuata tra piccole, inutili ed infanti-
li schermaglie dialettiche, tra i capi-
saldi della prossima stagione azzurra. 
Chi sono? semplice, il Presidente e qua è 
inutile illudersi: fino a quando non arri-
verà (se mai arriverà) un fondo straniero 
che voglia sborsargli una montagna di 
milioni, non lascerà la proprietà. 
Poi, non spenderà mai un euro per im-
piantare un settore govanile, dotare il 
Club di strutture (lasciamo stare il discor-
so Stadio di proprietà, troppo oneroso e 
complicato), inserire professionisti navi-
gati nell’organigramma. 
Senza scordare che non brillerà mai per 
attaccamento a squadra e città. L’altro 
certo di rimane è l’allenatore, Spalletti. 
De Laurentiis non ha nessuna intenzio-
ne di esonerarlo e pagarne due; lo tiene 
scientificamente sulla graticola, pronto a 
scaricarlo in caso di risultati negativi. Lu-
ciano da Certaldo da parte sua dovrebbe 
limitare nervosismo e le battute sarcasti-
che (troppo scontata e scolastica quella 
del camper), e non rivendicare continua-
mente meriti per il raggiungimento della 
qualificazione Champions, in un campio-
nato talmente mediocre che rappresenta 
una vera vergogna non aver lottato fino 
alla fine per le prime due posizioni. 
Piuttosto vorrei ascoltare le sue spiega-
zioni sul mancato utilizzo di Mertens 
(ma anche di Demme, Elmas, Petagna e 
finanche Ghoulam) quando sicuramente 
servivano a dare respiro ai titolari stanchi 
e fuori forma, e sul crollo nelle 3 partite 
decisive (Fiorentina, Roma ed Empoli), 
completato da cambi a dir poco cervel-
lotici. Infine, non scordi mai, che difficil-
mente Juventus ed Atalanta faranno nuo-
vamente un campionato deludente, e che 
le romane sono sempre dietro l’angolo. In 
tal contesto, dimesso e di delusione, arri-
va la partita casalinga con il Genoa. 
I titoli e l’attenzione sono tutti per l’addio 
di Lorenzo Insigne. Ho espresso il mio 
pensiero già ad agosto, e – purtroppo – 
ci ho visto giusto. Rispetto per l’impegno 

mostrato in campo e per le scelte di Lo-
renzo, ma per il resto trattasi di addio as-
solutamente indolore. 
Non ha mai fatto il salto definitivo, l’erro-
re è di chi tre anni fa gli ha dato stipendio 
da fuoriclasse, fascia di capitano e guida 
tecnica della squadra. 
Non era cosa sua, e il primo a saperlo 
è proprio lui, che si rifugia in un calcio 
inutile e sconosciuto, dopo aver compre-
so che quei soldi (ma anche quelli gua-
dagnati in azzurro) non glieli avrebbe 
mai proposto nessuna squadra italiana 
ed europea. Giusto che sia lui a ringra-
ziare Napoli città e Società. Di meglio 
non poteva fare, perché non era nelle 
sue possibilità; restano macchie indele-
bili l’assurdo ammutinamento e la firma 
con i canadesi a pochi giorni dal match 
contro la Juventus, in pantofole e in spre-
gio alla proprietà, ma anche ai tifosi tutti. 
Da ricordare che l’offerta di rinnovo az-
zurra era tutt’altro che disprezzabile, cosa 
per niente scontata per altri calciatori in 
scadenza.
Il povero e derelitto Genoa viene senza 
nemmeno troppa fatica spinto in B. Gran-
de favore a due tifoserie (Cagliari e Sa-
lernitana) altamente offensive nei nostri 
confronti, ed a due squadre che non me-
ritavano di rimanere in A più del Grifone. 
Intendiamoci, gli azzurri hanno sempli-
cemente fatto il proprio dovere, cosa che 
dovrebbero fare tutti sempre e comunque. 
I rossoblù sono pure sfortunati in va-
rie occasioni; poi la sblocca 
Osimhen con il suo migliore 
fondamentale, lo stacco di te-
sta. 
Spalletti potrebbe spiegare 
come mai il Napoli non crossa 
mai. Gara in discesa, arriva il 
golletto da libro Cuore di Lo-
renzo, ovviamente su rigore, 
tirato sempre – male - alla de-
stra del portiere. Stavolta che è 
completamente inutile arriva 
l’arbitro che si ricorda della re-
gola meno osservata nel gioco 

del calcio (l’ingresso vietato di calciatori 
in area al momento del tiro dagli 11 me-
tri), ripetizione e stavolta Sirigu non può 
arrivarci. Completa lo score una bella 
azione di Lobotka, la cui rinascita è forse il 
maggior merito finora avuto da Spalletti. 
Intanto stasera le milanesi (non in con-
temporanea, e succede solo da noi) si gio-
cano il titolo.
Per il futuro avremo tempo di approfon-
dire, le certezze però sono davvero poche. 
Di Lorenzo, Rrhamani, Lobotka, Anguis-
sa e forse Elmas e Mertens, a mio modo 
di vedere.
Almeno uno, se non due portieri servi-
ranno. Almeno uno tra Fabian e Zielinski 
dovrà essere ceduto, lo stesso dicasi per 
Lozano e/o Politano. Oltre ad Insigne 
lasciano lo sfortunato Ghoulam (ciao 
Faouzi, buona fortuna), Malcuit e Tuan-
zebe. Il tecnico deve dire cosa intende 
fare con Demme, Ounas e Petagna. Re-
sta il nodo Koulibaly, mai come stavolta 
è l’ultima occasione per evitare un futuro 
caso Insigne. Infine tutto ruoterà attorno 
a Victor Osimhen. 
Dovesse arrivare dalla Premier l’offerta 
giusta (superiore ai 100 mln), partirebbe 
in un attimo. 
La storia è piena di società diventate più 
forti dopo la cessione del pezzo pregiato, 
la SSC Calcio Napoli saprà farsi trovare 
pronta a reinvestire bene e tempestiva-
mente quanto incassato? 
Lo scopriremo in questa lunga estate…
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Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Victor Ruiz
Scommessa persa, premesse ottime 
e finale rapido dal sapore di rim-
pianto. In estrema sintesi è questa 
la storia in azzurro dello spagnolo 
Victor Ruiz.
Siamo nel 2011, il giovane Napoli 
di Mazzarri è work in progress; nel 
corso del mercato di gennaio la So-
cietà Azzurra cede l’argentino Dato-
lo (altro flop, giustamente ospitato 
nella puntata numero 20 di questa 
Rubrica) e, aggiungendo 6 milioni 
di euro, si accaparra il terzino sini-
stro dalla seconda squadra di Bar-
cellona, l’Espanyol. 
Victor Ruiz è un difensore di piede 
sinistro, giovanissimo (è del 1989) e 
in forte ascesa. Ha iniziato nelle gio-
vanili, ha debuttato appena maggio-
renne in Liga ed è diventato affida-
bile titolare nel 4-4-2 dell’emergente 
Pochettino.
Gravita nell’orbita della Under 21 
Iberica, ha fisico, discreta tecni-
ca e buona velocità. Nasce difen-

sore centrale, ma si disimpegna 
bene anche sulla fascia sinistra. 
Nel 2010 il magazine (oggi scom-
parso) Don Balòn lo inserisce 
tra i migliori prospetti del 1989. 
Si tratta del primo calciatore spa-
gnolo a vestire la maglia azzurra.  
Mazzarri purtroppo non si schioda 
facilmente dai suoi “titolarissimi” ed 
è restio a concedere fiducia piena ai 
giovani. 
Victor gioca poco, il debutto è una 
sintesi di quella che sarà l’intera 
esperienza azzurra: 24 febbraio, ri-
torno di Europa League, contro il 
sottomarino giallo del Villareal; il 
Napoli gioca e segna – Hamsik di te-
sta, con annesso parziale e, fortuna-
tamente indolore, crollo della tribu-
netta che ospita i supporters azzurri 
– poi si distrae e permette ai padroni 
di casa di ribaltare. 
Secondo tempo sfortunato, entra 
Cavani e prende un palo clamoroso, 
ed alla fine arriva l’evitabile e sfor-
tunata eliminazione. Ruiz rivedrà il 
campo solo altre 5 volte, l’allenatore 
lo accantona definitivamente dopo 
le sconfitte con Udinese e Palermo. 
Nonostante il contratto quadrienna-
le ed il significativo esborso, a Napoli 
non gli viene concesso altro tempo, 
eppure le attenuanti – giovane età, 
ambientamento, lingua – ci sareb-
bero tutte per una seconda chance. 
Frettolosamente Ruiz viene ceduto, 
arriva il Valencia che con 8 milioni 
lo acquista a titolo definitivo. 
Siamo nell’agosto del 2011, la sua 
esperienza a Napoli è durata appena 
sei mesi.
Mi sarebbe piaciuto vederlo agli or-
dini di Rafa Benitez, il coraggio di 
lanciarlo a tempo pieno – in modo 
da poterne avere una chiara e defi-
nitiva valutazione - non sarebbe cer-

to mancato. Con questa esperienza 
negativa il sodalizio azzurro inizia la 
maledizione della fascia sinistra. 
Tra i lunghi infortuni di Zuniga e 
Ghoulam ci saranno tanti altri cal-
ciatori inadeguati al ruolo e all’am-
biente.
Il prosieguo della carriera di Victor 
non è esaltante: in tre anni sono 58 
le presenze al Mestalla, senza mai 
convincere del tutto. 
Arriva, quindi, proprio il Villareal 
e le cose migliorano; buoni anni e 
complessive 137 presenze. Ormai le 
occasioni importanti sono passate, 
lo spagnolo si accasa in Turchia, al 
Besiktas. 
Dopo la pandemia ritorna in Spa-
gna, adesso difende i colori del 
Betis, seconda squadra di Siviglia. 
Anche recentemente ha ricorda-
to il periodo napoletano, sono 
mancate pazienza ed un pizzico di 
fortuna, l’inesperienza ha contri-
buito sicuramente a rendere ano-
nima e breve la sua storia azzurra.  
 

Puntate precedenti: Dal Fiume, Gui-
detti, Pecci, De Rosa, Palo, Pelle-
grini III, Michu, Giuliani, Prunier, 
Silenzi, Musella, Calderon, Protti, 
Fideleff, Fonseca, Vidigal, Fernan-
dez, Rincon, Stojak, Datolo, Di Ca-
nio, Jankulovsky, Rafael, Lucarelli, 
Dirceu, Diaz, Santacroce, Palanca, 
Padovano, Dumitru, Frappampina, 
Citterio, Milanese, Denis, Lopez, 
D10S, Marangon, Radosevic, Masi, 
Vargas, Scarnecchia, de Guzman, 
Mascara, Buriani, Hoffer, Nicolini, 
Donadel, Thern, Dalla Bona, C. Re-
poso (puntata speciale), Sola, Ciro 
Romeo (puntata speciale), Beto, 
Diawara, Reveillere, Maldonado, 
Bandieri, Sesa.

METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

VICTOR RUIZVICTOR RUIZ
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Società e Ambiente

VOGLIO UN MONDO PULITO: 
RIMOSSI 215 KG DI RIFIUTI DAL FIUME IRNO

a cura di Ciccio RoncaRubrica

Nella mattinata di sabato 14 maggio, l’associazione 
no profit Voglio un Mondo Pulito ha rimosso dal fiu-
me Irno 215Kg di rifiuti. Non è la prima volta che 
l’associazione svolge il cleanup del sabato li, dal 2019 

sono almeno piu di 20 gli interventi effettuati. Una 
situazione da denuncia, un fiume usato come una 
vera e propria discarica, dove sono stati trovati ri-
fiuti di ogni genere da televisioni e altri apparecchi 
elettronici, alle bottiglie di plastica, intere buste della 
spazzatura e tanto altro ancora. È inconcepile tutto 
questo in una città che continua a definirsi “green” 
ed europea. La strada da fare per il cambiamento è 
ancora lunga.
Ecco il resoconto del cleanup:
Indifferenziato 180,3Kg
Plastica 12,4Kg
Vetro 7,4Kg
Raee 11,5Kg
Mascherine 0,3Kg
Siringhe 0,5Kg
Metalli 3Kg
Totale 215,4Kg

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

MANCHESTER UNITED U18 VINCE LA FA YOUTH CUP

Se la prima squadra si appresta a chiudere quella che 
si può considerare la stagione più disatrosa dell’era 
post Ferguson, non si può dire lo stesso della squa-
dra Under18 che fa sperare nella rinascita di questo 
grande club. 
La differenza abissale tra il calcio inglese e in quello 
italiano, sta nell’importanza che i primi danno ai set-

tori giovanili. Un esempio tra tutti è, per l’appunto, 
lo stesso Manchester United da sempre molto attento 
nel seguire i suoi giovani,al punto che dalla sua fon-
dazione ad oggi, non ha mai disputato una partita 
senza almeno un titolare dell’Accademy in campo. 
Ma veniamo alla finale giocata ieri. 
In 70.000 all’Old Trafford per una finale di coppa Un-
der18, avete capito bene, un numero da capogiro im-
pensabile in Italia per un evento del genere. La par-
tita è stata molto equilibrata, il Notthingham Forest 
è stato un degno avversario, ma i giovani Red Devils 
hanno avuto la meglio con i gol del capitano Rhys 
Bennett e la doppietta del promettente astro nascente 
Alejandro Garnacho. 
L’ultima FA Youth Cup era stata vinta dai Red Devils 
nel 2011
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La D delle Campane

ANALISI DELLE NOSTRE SQUADRE

a cura Max LombardiRubrica

Girone G:Girone G: Giugliano vince a Formia 5 a 0 e ipoteca 
la Lega Pro manca un solo punto, Afragolese stra-
pazza con lo stesso risultato l' Ostiamare e ipoteca 
i play off. Ottimo gladiator 2 -2 con l'Arzachena. 
Giugliano vicino all’obiettivo di inizio campionato: 
domenica prossima sarà serie C, Gladiator a più 7 
dai play out.  Grande girone di ritorno targato mi-
ster Grimaldi e per l’ Afragolese ormai sarà play off 
Girone H:Girone H: la  Mariglianese festeggia a Brindisi la sal-
vezza, il Nola festeggia in casa invece, salve tutte e 
due le campane doveva essere salvezza e salvezza è 

stata in un girone difficilissimo. Casertana e Noce-
rina: la prima pareggia in terra pugliese mentre  la 
seconda strapazza per  4-1 il Casarano. Si gioca-
no il posto nei play off. Sorrento batte il Lavello 
ed è festa salvezza. San Giorgio distrutto dal Ce-
rignola 6 -1 in casa: ora è veramente dura salvarsi. 
GIRONE I: GIRONE I:  La Gelbison vince e va in C per la prima 
volta nella sua storia, Cavese- Lamezia Acireale -S. 
Agata per i play off, Portici e Aversa eroi di questo 
girone salve grazie ai giovani.
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Focus Eccellenza
di Vincenzo PintoFocus

ELIMINATO IL NAPOLI UNITEDELIMINATO IL NAPOLI UNITED
IL SAVOIA IN FINALE IL SAVOIA IN FINALE 

TESTA AL SAN MARZANOTESTA AL SAN MARZANO
Avanti Savoia. Dopo la 
Scafatese, i bianchi di 
Roberto Carannante eli-
minano anche il Napoli 
United e avanzano verso 
la finalissima playoff. Nel 
mirino di Scarpa e soci 
ora c'è il San Marzano 
dell'ex Peppe Meloni e 
sarà un'altra sfida tutta 
da vivere.
Tifo infernale a spingere 
il Savoia colpito a fred-
do dal tap-in vincente di 
Schinnea, fino all'esplo-
sione finale per il pari 
centrato dal capitano 
oplontino dagli undi-

ci metri. È ancora lui il profeta del Savoia. Esauriti 
gli aggettivi per definire le prestazioni di Francesco 
Scarpa, classe 79, prossimo a festeggiare le 43 prima-
vere il 18 giugno. Monumentale ancora una volta, 
roba da stropicciarsi gli occhi e chiedersi il segreto 
della seconda gioventù del 10 del Savoia. Quali gli in-
gredienti in quell'elisir di lunga vita (agonistica che 
Francesco Scarpa ingurgita prima di ogni partita?
Se lo chiedete al diretto interessato, vi risponderà con 
un solo gesto: tirando su la manica della maglietta e 
mostrando quello scudo tatuato sul braccio. Quello 
che ostentò con fierezza e orgoglio ai tifosi della No-
cerina dopo un suo strepitoso gol in un caldissimo 
derby di qualche anno fa tra i molossi e la sua Paga-
nese.
Indice e medio battuti due volte su quel simbolo mar-
chiato a fuoco sulla pelle. E a margine una risposta 
fin troppo scontata: "Sono il primo tifoso del Savoia, 
per questa maglia non lesino sudore e sacrificio". Ad 
ammirarne spirito e impegno tipici di un ventenne 
non solo i tifosi con le rughe, ma anche le giovani 
generazioni, quelle attratte dalla magia del Giraud e 
coinvolte nel grande contenitore di impeto e passione 

che sta sostenendo la squadra in questa appendice di 
fine stagione.
E nella domenica che cancella le performance man-
cate di un irriconoscibile Ninja Esposito (tradito da 
un eccesso di nervosismo, il funambolico attaccante 
lascia in inferiorità numerica i suoi a un pugno di mi-
nuti dallo scadere dei 90 minuti regolamentari) toc-
ca al magnifico capitan Scarpa infiammare alla sua 
maniera un Giraud ebbro di gioia. Prima acciuffando 
l'agognato pari su penalty, poi sfiorando il clamoroso 
bis dopo una cavalcata travolgente di sessanta metri. 
Oggi comincia la settimana della verità, toccherà a 
Carannante strappare via i cerotti e presentare contro 
il San Marzano un Savoia d'assalto. Per continuare a 
sognare.

credit foto: Antonio Vistacredit foto: Antonio Vista
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LA GIOIA DI OSPITARE UN GRANDE CLUB CHE CI LA GIOIA DI OSPITARE UN GRANDE CLUB CHE CI 
ONORA DELLA SUA PRESENZA PER FESTEGGIARE ONORA DELLA SUA PRESENZA PER FESTEGGIARE 

LA VITTORIA DEL CAMPIONATO  LA VITTORIA DEL CAMPIONATO  

1414

di Ufficio stampa S.C. ErcolaneseSERVIZIO

La S.C. Ercolanese è già al lavoro per preparare al meglio La S.C. Ercolanese è già al lavoro per preparare al meglio 
la stagione 2022-2023 che la vedrà partecipare la stagione 2022-2023 che la vedrà partecipare 

al campionato regionale di Eccellenza. al campionato regionale di Eccellenza. 
  

La società rende noto quale sarà l’organigramma: La società rende noto quale sarà l’organigramma: 
Presidente Umberto Raiano; Presidente Umberto Raiano; 

Vicepresidente Umberto Scognamiglio; Vicepresidente Umberto Scognamiglio; 

Direttore Generale Vincenzo Gaglione;  Direttore Generale Vincenzo Gaglione;  
Segretario Angelo Esposito; Segretario Angelo Esposito; 

Dirigente accompagnatore Rosario Granata; Dirigente accompagnatore Rosario Granata; 
Responsabili area stampa e comunicazione Domenico Responsabili area stampa e comunicazione Domenico 

Colantuono - Giuseppe Formisano. Colantuono - Giuseppe Formisano. 
Successivamente saranno pubblicati i nomi dei tesserati Successivamente saranno pubblicati i nomi dei tesserati 

che andranno a comporre lo staff tecnico.che andranno a comporre lo staff tecnico.
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Focus PROMOZIONE
di Redazione

SERVIZIO

CELLOLE: GRAZIE RAGAZZICELLOLE: GRAZIE RAGAZZI

Ci ritroviamo di nuovo a ringraziare chi ha cre-

duto nell'Asd Cellole Calcio e che per questo ha 

contribuito, partecipando alla realizzazione di 

quello che per noi, era soltanto un sogno.

Ci ha permesso di raggiungere gli obiettivi prefis-

sati con risultati sopra le aspettative.

Un super ringraziamento va al Dr. Giustino Bu-

siello, Presidente Onorario della società, princi-

pale sponsor e titolare dell'azienda ASSOPAF che 

rappresenta l'eccellenza. 

Grazie di tutto.

La cellolese, le bandiere, lo stadio. E voi. In-
stancabili, incontenibili, unici.
Raramente un tifoso dice: oggi gioca la cel-
lolese, ma oggi giochiamo. 
Il 12° uomo in campo non è un giocatore. 
È l'anima del calcio e giocare senza tifosi è 
come ballare senza musica. 
Carissimi cuori, ULTRAS TMC, tifosi 
STORICI, il vostro amore, il vostro tifo, 
oramai sono conosciuti e stimati ovunque.
Voi siete la nota più bella di sempre.
Grazie di tutto!
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FOCUS RUGBY
di Redazione

Rubrica

RUGBY CHE PASSIONE!RUGBY CHE PASSIONE!
Uno sport di squadra con un obiettivo chiaro: far sì che 
la palla superi la linea di meta degli avversari.  Questo lo 
rende un’attività molto divertente, nella quale 15 giocatori 
per squadra si scontrano per ottenere il maggior numero 
di punti. I benefici del gioco del rugby sono molti e diver-
sificati, vanno dal migliorare la salute mentale fino a po-
tenziare le condizioni fisiche e la vita sociale. Una piace-
vole chiacchierata con VERONICA RUOCCO la mamma 
di Pasquale Esposito : "Abbiamo conosciuto questo sport 
grazie alla scuola Dante Alighieri di Marigliano dove si è 
tenuto un progetto di RUGBY con la scuola FORTITUDO, 
a mio figlio piace molto questo sport e io sono molto entu-
siasta dei progressi che sta facendo anche se da un periodo 
breve che hai iniziato a frequentarlo ormai a tempo pieno è 
iscritto a tutti gli effetti alla scuola categoria under 15 par-
tecipando alle partite tutti i fine settimana con la squadra”

Maria Spera la mamma di Emanuele e Benedetto Sidote di 
Marigliano frequentanti la scuola media Dante Alighieri: 
"Con un progetto Pon Rugby siamo venuti a conoscenza di 
questo sport .La cosa che subito ho percepito è l’unione della 
squadra tra e con i mister molto professionali, attenti ed uniti 
alle esigenze di ognuno di loro e cio’ mi trasmette molto entu-
siasmo, sport bellissimo, pulito e speriamo di trovare persone 
che potrebbero aiutarci a finanziare anche attraverso degli 
sponsor questa categoria che crescente”
Oleksander Kunetskyi giovane atleta dalle idee chiare: "Sono 
stato invitato a partecipare al progetto Pon della scuola di 
Rugby e così sono venuto a conoscenza di questo sport e mi 
ha appassionato da subito. Ormai sono un iscritto della ca-
tegoria under 15 e frequento il martedi’ e giovedi’ dalle 19 
alle 20.30, sono entusiasmato dall’ energia che sento mentre 
gioco, mi diverto molto, mi sono integrato subito con gli altri 
della squadra e consiglio a tutti i ragazzi della mia età di fare 
questa esperienza”

Mario De Martino 13anni frequentante la scuola Don 
Milani-Aliperti di Marigliano-Lausdomini è entusiasta 
di questa disciplina: "Ho conosciuto questo sport con un 
progetto Pon in 4°elementare e oggi ho deciso di ripren-
derlo. Mi piace lo sport in generale e il rugby  perché mi 
trasmette forza, creatività e amicizia. Sono nella categoria 
under 15”

Amiamo il rugby perché non e’ solo uno sport, ma una filosofia Amiamo il rugby perché non e’ solo uno sport, ma una filosofia 
di vita. Diventa anche tu un *blacknight. di vita. Diventa anche tu un *blacknight. 

Vieni a trovarci il martedì ed il giovedì alle ore 19:00 al campo Vieni a trovarci il martedì ed il giovedì alle ore 19:00 al campo 
dello stadio comunale di Scisciano.dello stadio comunale di Scisciano.
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Le parole dell'anima
                    Dammi la mano,

Tienimi con te e

Andiamo lontano,

Non proferir parola

Non ce n’è bisogno, perché, 

Io e te siamo una cosa sola;

Fuggiamo dal mondo

Due corpi amanti

Che si cercano nel profondo;

Anima pura e cristallina

Fermati accanto a me

Finché non sia mattina. 

Mio sole, mio cielo

Credi in me e vivi sereno. 

di Patrizia BarbatoRubrica

L'ONDA

Un caffè con l’Avvocato

La vita è come cavalcare l’onda, non occorre solo equilibrio ma 

esperienza nel tempo e capacità di risalire quando scivoli giù.  

Si parte con piccole esperienze nel nucleo familiare poi graduali 

esperienze sociali, amichevoli e lavorative. 

Si vedranno giornate di sole e temporali, ti crogioli o ti difendi. Il 

tuo io prende il passo e ti guida nelle scelte di vita, ma la vita non 

dipenderà mai solo da te, cavalchi l’onda quando anche il vento sarà 

a te favorevole, quando chi ti ama e ti rispetta non ferirà mai, quan-

do oltre a dare riceverai senza aspettarti nulla, ma solo sincerità. 

Si incontreranno persone che non avranno scrupoli e che pense-

ranno di potere gestire ogni cosa.. anche te, furbetti dalle grandi 

parole e poca sostanza. 

Ci sarà sempre un gioco nel cavalcare l’onda… noi però godiamoci 

il profumo e la sferzata di vita nel cadere per poi risalire sull’onda.
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Quando si firma un contratto da pro-
fessionisti col Napoli, è vanto per tut-
to il calcio campano. Da giocatore un 
elemento in grado di dettare legge, il 
presente si chiama settore giovanile la 
sua grande passione da sempre in attesa 
della chiamata giusta . Massimo Carne-
vale  ci parla del suo presente calcistico 
all'insegna della passione per lo sport 
più bello del mondo. Intuitivo qualche 
stagione fa il direttore sportivo Pino 
Ciontoli nell’affidargli la guida della ju-
niores dell’Intercasertana per poi pro-
muoverlo a capo della prima squadra. 
Carattere spigoloso ed intransigente, 
ama perfezionarsi aggiornandosi su 
tutto. In un calcio che non premia sem-
pre i migliori e meritevoli, Massimo 
Carnevale oggi è allenatore che ama la-
vorare e valorizzare i giovani 
La lunga esperienza al NapoliLa lunga esperienza al Napoli
"Mi è rimasto tantissimo dell'esperienza 
al Napoli,anche perché ho valorizzato 
tantissimi giovani ed ho ottenuto gran-
di risultati in questo decennio. Sono 
riuscito anche a conseguire il patenti-
no di UEFA A. C'è sempre un inizio e 
una fine; sono stati 10 anni fantastici e 
se potessi tornare indietro li rifarei si-
curamente, poi è ovvio che i matrimoni 
si fanno in due ma comunque ci siamo 
lasciati in buoni rapporti e non escludo 
un ritorno in futuro, perché nella vita 
non si sa mai."
Il suo futuro da allenatore Il suo futuro da allenatore 

"Nella scorsa stagione, dopo la separa-
zione dal Napoli,mi è arrivata qualche 
offerta da parte di squadre di Serie D 
ma soprattutto di Eccellenza che però 
non ho preso in considerazione,non 
per mancanza di rispetto nei confronti 
della categoria ma perché speravo nella 
chiamata di qualche squadra primave-
ra, quindi ho deciso di lasciar termina-
re la stagione. La cosa più importante 
è lavorare in un progetto costituito da 
persone serie e con un obiettivo ben 
preciso,indipendentemente dalla cate-
goria"
Come è cambiato il calcio nel tempoCome è cambiato il calcio nel tempo
"Il calcio è cambiato molto nel corso de-
gli anni. Oggi purtroppo prevale molto 
di più la fisicità sulla tecnica e la tattica 
individuale dei ragazzi.Avere dei gioca-
tori fisici in determinati ruoli mi può 
anche andare bene, ma non deve preva-
lere sulla qualità tecnica dei ragazzi. In 
tanti settori giovanili trovi dei giocatori 
alti 1.80 o 1.85 e poi dei ragazzini che 
hanno peculiarità tecniche significati-
ve ma con una statura più bassa, ed il 
Napoli dimostra che l'altezza e la fisicità 
contano fino ad un certo punto,penso 
a giocatori dal valore indiscusso quali 
Mertens, Insigne e Lobotka. È necessa-
rio dunque che ci sia il giusto equilibrio 
tra la fisicità di determinati giocatori in 
determinati ruoli e le caratteristiche e 
qualità di altri giocatori in altre posi-
zioni del campo "

La scuola calcio Massimo CarnevaleLa scuola calcio Massimo Carnevale
"La scuola calcio è un sogno che ave-
vo sin da bambino;il mio obiettivo era 
quello di cominciare ad insegnare il 
calcio ai ragazzini una volta che avrei 
smesso di essere calciatore. Negli ultimi 
anni non sono stato sempre presente 
in virtù del fatto che gli impegni con 
il Napoli,soprattutto quelli in trasferta, 
mi toglievano tanto tempo. La scuo-
la calcio però è andata sempre avanti, 
possiamo vantare un numero di 280 
iscritti all'insegna della passione,della 
socializzazione e dell'amicizia, perché 
questi sono i valori che il calcio deve 
trasmettere soprattutto ad un'età tenera 
come quella dei ragazzini che calcano 
per la prima volta un campo di calcio. 
In questi anni ci siamo tolti belle soddi-
sfazioni dal momento che più di trenta 
ragazzi sono approdati in squadre a li-
vello professionistico come Napoli,A-
vellino, Spezia ed Entella. Quest'ultimo 
anno mi sono dedicato soprattutto alla 
tecnica e tattica individuale dei ragaz-
zini,anche perché fare l'allenamento 
di squadra è una cosa,fare quello indi-
viduale è un'altra,ti dà la possibilità di 
conoscere più a fondo le doti ed even-
tualmente le potenzialità dei singoli 
calciatori. Dal primo al trenta giugno 
ci sarà uno stage di tecnica individua-
le,poi un altro torneo a fine maggio ed 
infine  uno a livello internazionale per 
un impegno a 360 gradi."

L'INTERVISTA
di CLAUDIO MAGLIOZZISERVIZIO

MASSIMO CARNEVALE
IL NOSTRO ORGOGLIO
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Bomber Roberto Bergantino,22 
reti all'attivo con la maglia del-
la Piedimontese,celebra il gran-
de successo della sua squadra: 
"Sono arrivato a Piedimonte nel mese 
di dicembre durante il mercato inver-
nale,dopo una piccola parentesi fatta 
nel girone laziale a Scauri. All'inizio 
pensavo che fosse quasi impossibile 
raggiungere la vetta visto che la Pia-
nese aveva undici punti di vantaggio.
Il mio obiettivo personale era quello 
di raggiungere i play-off,ma il sogno 
nel cassetto era quello di vincere il 
campionato"
Il momento decisivo del campionatoIl momento decisivo del campionato
"Il punto di svolta è stato lo scontro di-
retto vinto in casa per 1-0 contro la Pia-
nese con un mio gol, loro sono venuti 
con tre o quattro punti di vantaggio sul 
nostro campo e quindi sapevamo che 
sarebbe stata l'ultima spiaggia per noi. 
Dopo quel successo abbiamo capi-
to che avremmo potuto raggiun-
gere un obiettivo decisamente più 
rilevante dei playoff,e così è stato. 
Se sono riuscito a siglare 22 reti devo 
assolutamente ringraziare i miei com-
pagni di squadra,i quali hanno contri-
buito in maniera decisiva al raggiun-
gimento di questo traguardo"
L'esperienza dei veterani con la fre-L'esperienza dei veterani con la fre-
schezza dei giovanischezza dei giovani
"In questi campionati se non hai 

una squadra con almeno quattro o 
cinque elementi di esperienza è ve-
ramente dura,soprattutto perché 
i giovani hanno bisogno di esse-
re aiutati dai giocatori più esperti. 
Nel momento in cui ho deciso di spo-
sare la causa Piedimontese credo di 
aver dato la scossa in più a questi ra-
gazzini ai quali mancava quel pizzico 
di esperienza per eccellere del tutto. 
È necessario quindi che ci sia il 
giusto mix tra l'esperienza dei ve-
terani e la freschezza dei giovani" 
Ringraziamenti alla societàRingraziamenti alla società
"Ringrazio fortemente il presiden-
te Benito Di Toro per aver creduto 
in me,dopo tante telefonate e tanti 
corteggiamenti credo che alla fine si 
sia realizzato il connubio perfetto e 
penso di averli ripagati alla grande. 
Tengo in considerazione ovviamente 
anche mr Sergio Gallo che è una per-
sona estremamente umile,il direttore 
Perretta e tutto l'apparato dirigenziale 
che ha allestito questa compagine"
Dediche specialiDediche speciali
"Una menzione speciale per mio fra-
tello Raffaele,inattivo per 5 anni cau-
sa squalifica, il quale mi ha dato una 
spinta in più a livello emotivo: l'ho 
fatto tesserare e anche se non poteva 
dare una mano tecnicamente, ha avu-
to un impatto altrettanto importante. 
Dedico inoltre questa vittoria a mia 

moglie Angela e mia figlia Annamaria 
alle quali purtroppo tolgo una fetta ri-
levante del mio tempo per dedicarlo 
a questo sport meraviglioso,ma sono 
sicuro che sono fiere di me e questo 
non può che riempirmi di gioia"
Eventuale permanenza per la prossi-Eventuale permanenza per la prossi-
ma stagione ma stagione 
"Non voglio sembrare presuntuoso 
ma per quanto riguarda la mia perma-
nenza aspetto di vedere quali siano gli 
obiettivi della società, perché il mio 
scopo è quello di fare un altro cam-
pionato al vertice; non mi accontento 
di una salvezza tranquilla perché non 
mi darebbe stimoli ed emozioni.L' 
obiettivo minimo è quindi costituito 
dai play-off "
L'aneddoto del bomber L'aneddoto del bomber 
Questo è il mio primo campionato 
di seconda categoria: quando sono 
arrivato qui mi sono imposto una 
sorta di scommessa personale,vale a 
dire quella di vincere il campionato 
nonostante fosse alquanto difficile. 
Quando tutti mi chiedevano il motivo 
per il quale io fossi sceso di categoria,è 
perché avevo una scommessa con me 
stesso da vincere,e ho vinto"
 
Veni,vidi,vici direbbero i Latini,e noi 
non possiamo che ricalcare gli antichi 
fasti romani...Ave Bergantino!

L'INTERVISTA
di CLAUDIO MAGLIOZZISERVIZIO

IL CECCHINO BERGANTINO 
FA SOGNARE LA PIEDIMONTESE
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LE IMMAGINI DELLA FESTA DELL'US PIEDIMONTESE LE IMMAGINI DELLA FESTA DELL'US PIEDIMONTESE 
PROMOSSA IN PRIMA CATEGORIAPROMOSSA IN PRIMA CATEGORIA
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Qualiano Calcio F.c. comunica che, a breve, Qualiano Calcio F.c. comunica che, a breve, 

partirà la PRIMA EDIZIONE partirà la PRIMA EDIZIONE 

del Summer Camp, del Summer Camp, 

che prevede  che prevede  

- laboratori ludico-creativi - laboratori ludico-creativi 

- Giochi da tavolo - Giochi da tavolo 

- Giochi di gruppo - Giochi di gruppo 

- Attività sportive - Attività sportive 

ISCRIZIONI APERTE ISCRIZIONI APERTE 

Tre fasce orarie:  Tre fasce orarie:  

- 8:30 / 12:30 - 8:30 / 12:30 

- 8:30 / 14:30 - 8:30 / 14:30 

- 8:30 / 16:30 - 8:30 / 16:30 

I bambini verranno divisi per fasce di età I bambini verranno divisi per fasce di età 

(dai 6 ai 16 anni) (dai 6 ai 16 anni) 

Info sui costi Info sui costi 

(Sara 347/4625836 - Gianluca 327/7997205)(Sara 347/4625836 - Gianluca 327/7997205)

Qualiano Calcio F.c. è lieto di comunicare che 

in data odierna Archì Associazione Socio/Culturale

 e Qualiano Calcio F.c 

nelle rispettive figure dei Presidenti Sig.ri Luigi Margione e 

Fabio Baraldi, hanno siglato un accordo di collaborazione 

rivolto allo sviluppo socio culturale 

sul territorio di Qualiano.

Entusiasti della partnership siglata, ci metteremo subito 

al lavoro per valorizzare il territorio di Qualiano e i suoi 

colori Giallo/Rossi.
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SAVE THE DATE  SAVE THE DATE  
27/28/29 maggio e 01 giugno  

@culturaachilometrozero 
presenta il Villaggio dello sport  

4 giorni di immersione all'insegna di Sport, Musica e Spettacolo   
Un #evento unico che travolgerà il corpo e la mente:  

Aree dedicate agli sport per assistere e provare le discipline 
2 macroaree per eventi programmati 

	 Esibizioni e premiazione delle associazioni sportive   
	 Premiazione atleti  
	 Dibattiti culturali moderatrice Edda Cioffi  
	 Show musicali con @clementinoiena, Peppao Band, Maurizio Pallotta 
	 Diretta radio @puntozerolaradio 

Animazione con il gruppo @goldenservicecampania  
	 Living Dinosaurs, il parco giurassico più grande d’Europa   

IlVillaggioDelloSport – Caserta, Parco Maria Carolina, a 70 m dalla Reggia di Caserta 
Prenota e acquista il tuo biglietto per le date :Prenota e acquista il tuo biglietto per le date :  

27.05  3€ 
28.05  3€ 
29.05  3€ 
01.06  8€ 

 
-ABBONAMENTO per 27/28/29.05 e 01.06  13€ -ABBONAMENTO per 27/28/29.05 e 01.06  13€ 

 
TROVI IL TUO TICKET PRESSO :TROVI IL TUO TICKET PRESSO : 

-Associazioni sportive partner 
-Opes – Via Ceccano, 21 Caserta 3770275814 

-Visionnaire – Viale Trieste 66 Casagiove (CE)  0823465817 
-Psv Accademy - Via Retella, snc, Capodrise ( CE )  0823837408  

-Botteghino (ingresso) 
Oppure li trovi su www.go2.it con un supplemento prevendita di 2 Є 

 -Vuoi goderti a pieno il nostro villaggio? Acquista l’abbonamento per 4 giorni a 13 Є 
-	 Il biglietto per concerto di Clementino ha un costo di 8 Є 

-	 Ingresso gratuito under 11
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Con la tua scuola calcio ancora non hai deciso a quale
torneo estivo nazionale partecipare? 

Sei sulla pagina giusta!Sei sulla pagina giusta!
Il world Cup Zeus città di Roccaraso e uno dei tornei più rilassanti e nello stesso 
tempo più bello del mese di giugno, cosa aspetti chiama e prenota il tuo posto in 

hotel.
 

Prezzi più bassi e accessibili per tutti.

Categorie interessate: 
2007-2008-2009-20102007-2008-2009-2010
2011-2012-2013-2014 2011-2012-2013-2014 

2015/16.2015/16.

BOYS EVENTS NAPOLIBOYS EVENTS NAPOLI
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18 GIUGNO SI PARTE! 18 GIUGNO SI PARTE! 

STREET SOCCER, EVENTI, DIVERTIMENTO. STREET SOCCER, EVENTI, DIVERTIMENTO. 
TORNIAMO A VIVERE LA COMUNITÀ TORNIAMO A VIVERE LA COMUNITÀ   

Dopo questi anni di pandemia, di sofferenza, di mancanza di socialità tornano gli eventi e torna lo street 
soccer accompagnato da tanto altro. 
Un impegno preso con Frattaminore, per ga-
rantire divertimento e partecipazione, con  
coinvolgimento di ragazzi e di tanti cittadi-
ni che amano vivere questi giorni con noi. 
Le novità saranno tante e le sveleremo una alla vol-
ta iniziando il 18 giugno. Sarà infatti la prima con 
una partita tra amministrazione comunale di Frat-
tamaggiore e quella di Frattaminore.
Si sfideranno i cugini tra tante risate, agonismo e 
partecipazione. 
Ovviamente vincerà Frattaminore, non sappiamo 
sul campo ma sicuramente per partecipazione e per 
voglia di tornare alla normalità, agli eventi e alla 
voglia di stare insieme! Lo facciamo per questo, lo 
facciamo per questa voglia matta di vivere il nostro 
territorio. Stiamo tornando! 

Nei prossimi giorni settimana dopo settimana vi sveleremo gli eventi in corso. Restate sintonizzati!

Amici dello STREET Amici dello STREET 
Allora pronti per scoprire cosa ac-Allora pronti per scoprire cosa ac-

cade il 18 giungo ??  cade il 18 giungo ??  
Colui che vi farà ballare e divertire, Colui che vi farà ballare e divertire, 

vi farà sognare vi farà sognare 
e saltare e saltare 

  

IL RE  GIGI SORIANI IL RE  GIGI SORIANI 

Ci sarà lui dietro la console, Ci sarà lui dietro la console, 
iniziate a preparare le torce per far iniziate a preparare le torce per far 

brillare come sempre brillare come sempre 
la nostra ARENA @gigisorianila nostra ARENA @gigisoriani

SOCCER STREET CARIOCASOCCER STREET CARIOCA
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